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Torino, 17 ottobre 2006


N. prot. 1696/06

FAPI: FONDO FORMAZIONE PMI 

Il “Fondo Formazione PMI”, in base alle Leggi 388/2000 e 289/2002, è autorizzato dal Ministero del Lavoro e ha lo scopo di finanziare piani formativi aziendali.

In data 27/11/2002, Confapi/Cgil-Cisl-Uil hanno costituito il “Fondo Formazione PMI” (http://www.fondopmi.it). Tale fondo ha lo scopo di finanziare piani formativi aziendali, con l’obiettivo di dare risposte concrete alla competitività delle imprese e all’occupabilità dei lavoratori.

Aderire al fondo NON RICHIEDE ULTERIORI SACRIFICI DA PARTE DELLE AZIENDE, dato che esso viene alimentato attraverso la quota dello 0,30% che è all’interno dell’1,61% (contributo disoccupazione obbligatoria), che GIÀ TUTTE LE AZIENDE VERSANO PER LEGGE.

Aderire al Fondo Formazione PMI permette di accedere, senza ulteriori costi,  alle attività formative che vengono realizzate.

Api Formazione, in qualità di Ente di riferimento di API CUNEO, garantirà gratuitamente un’assistenza continuativa alle aziende che aderiranno al “Fondo Formazione PMI” supportandole nell’utilizzo dello strumento.

Il Fondo FAPI è uno dei pochi fondi a caratteristica industriale che riconosce alle aziende contributi per la formazione in misura non proporzionale agli importi versati. 

Nel sistema della formazione FAPI essere “PMI” non è un elemento limitante: le piccole imprese possono fare formazione con le quantità di risorse necessarie, quindi non condizionate dagli importi versati , che sovente potrebbero essere modesti.

Analogamente le imprese di medie dimensioni che, essendo maggiormente sensibili all’utilizzo della formazione, necessitano di notevoli risorse disponibili con il Fondo FAPI possono accedere a contributi significativi senza sottostare al vincolo della percentuale sul versato che impedisce di superare tale limite.

Un esempio:

un’azienda di 200 dipendenti potrebbe versare al fondo su base annua come contributo 0,30% un importo di circa
euro 12.000

avrebbe diritto a contributi se appartenente a regimi percentualizzati contribuzione del 75% sull’importo versato
euro   9.000

che è insignificante per organizzare qualsiasi tipologia di corso. Con il Fondo FAPI la stessa azienda invece può accedere a contributi su base annua fino a 
euro 70.000

ovviamente purché i progetti presentati vengano valutati finanziabili dai competenti organismi.

Le aziende che non avessero ancora aderito al Fondo, attraverso l’indicazione sui DM10/2, possono contattare direttamente i nostri uffici o farci contattare dal proprio Consulente del Lavoro:

· Dr.ssa Annalisa Capobianco: tel. 011/45.13.330 - capobianco@apiform.to.it  

· Dr.ssa Giuseppina Lavarino:  tel. 011/23.400.52 - lavarino@apiform.to.it 

· Dr.ssa Elena Ghedini:  tel. 0171-697459 – gestionecorsi@apicuneo.it

